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NAJA .TRIPUDIANS 
gli obiettori df coscienza 

uando Parlamento e Sen!ltO hanno i giorni contati per la fine del mandato, diventano attivissimi ed in un attimo sono tutti d'accordo per non importa che legge. Cosl, il sedici gennaio '92, ecco bella e nuova la legge per gli obiettori di coscienza. Stravecchia quella del '72, tanto più che i venti mesi di servizio richiesti erano stati dichiarati illegali nel 1985 dalla Corte Costituzionale, che aveva parificato il tempo del servizio, militare o civile, per ogni cittadino. Il nuovo testo accontenta tutti: i mesi passano a quindici (stupisce, però, che non venga ascoltata la Corte, ma è una trista abitudine del nostro paese); la valutazione sull'obiezione viene sottratta ai militari ed affidata ad un apposito dipartimento della presidenza del Consiglio. E' bastato che il presidente della repubblica la rinviasse agli approvatori, perché pulcinella in agguato nei segreti penetrali di ogni italiano venisse alla superficie ed incominciasse la miseranda farsa. Con quella legge, promossa da tutti, ripetiamo, salvo i missini, l'Italia si è messa all'orecchio una bomba a orologeria; essa è devastante e svuota le forze armate; è uno schiaffo del presidente; favorisce le parrocchie e non lo stato e la canea stordisce, finita nelle beghe, clericali o anticlericali, caratteristiche del nostro paese. 
l!;.�e ;'.';.':.'J:.:"::i��i��e imposta ai nostri giovani, non fonna il cittadi:,, .. , .. · .· no: è solo una anghena, un arcaismo, un pesslillo ncordo, eccettuan 1 privilegiati. Le indagini demoscopiche la condannano in assoluto. 2. Gli obiettori, che nel 1991 hanno presentato domanda, erano18.000, ma solo 8.000 in attività. I militari di leva sono annualmente circa 220.000. Dove è questa prospettiva catastrofica? Gli enti convenzionati con la Difesa per ricevere gli obiettori sono 3.000 e solo una quarantina sono gestiti dai cattolici, con in testa la Caritas, ai quali vengono assegnati 3.000 obiettori. La battaglia, perciò, fra cattolici e non, è ancora una pulcinellata. Da ultimo: un povero soldatino di leva costa 24 milioni; un obiettore solo quattro! 3. L'Italia è uscita sconfitta ed umiliata dalla seconda guerra mondiale.Dal 1945 è in pace. La guerra non la può più fare. Può solo essere coinvolta in guerre internazionali, assieme ad altri. Domanda: che cosa sta a fare tutto questo armamentario bellico di caserme, generali, di tre corpi di armata, quando non possiamo neanche inventarci di attaccare qualcuno? Inoltre, la guerra èpassata dalle armi classiche al nucleare. Il mondo fino all'altro giorno era dominato dal bipolarismo USA-URSS, con la quasi scòmparsa, oggi, dell'Unione Sovietica dopo il golpe di agosto '91, e più ancora del patto di Varsavia al centro d'Europa. Noi in questa decomposizione del mondo ed in questa logica dei blocchi abbiamo forza a grado zero. Consoliamoci! Il tempo di uccidere, per riprendere il titolo di un nostro grande romanzo, è passato. 4. C'è bisogno di una nuova impostazione e di unà nuova educazione.Ogni cittadino italiano, arrivato alla maggiore età, dedichi un anno della sua vita al suo paese, in servizio totalmente gratuito, salve le spese di vitto, alloggio, previdenza, cosl ci sarebbero centinaia di migliaia di giovani, pronti per tutte le emergenze, che imparerebbero il servizio per gli altri, non per le scappatoie del pacifismo, dell'edonismo, o del menefreghismo. E per i militari: il volontariato, come per tante nazioni del mondo, tanto più che il militare deve essere un professionista ed un anno di naja è una frivolezza. E l'italiano che dalla caduta dell'impero romano non ha più vinto una guerra e speso dal 1848 al 1945 più di tante altre nazioni bellicose e vincitrici, vincerebbe finalmente guerre, degne di glorie mai scritte. Silvio Pedrollo 






























































